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Ripresa di alcune considerazioni Anna 

 



Importanza del percorso a spirale 
 

• Solo apparentemente  il percorso della 
geometria è ripetitivo , in quanto a ogni livello  
di scuola si verifica un «salto di qualità», una 
<discontinuità> rispetto al precedente non 
tanto nei contenuti quanto nella loro 
strutturazione disciplinare 

 



Come si definisce questa articolazione 
Tra le numerose teorie pedagogiche intese a esplicitare questa 
articolazione della geometria una delle più note è quella elaborata dai 
coniugi von Hiele che ha individuato 5 livelli:  

• Visivo, i bambini riconoscono le forme presentate loro a livello 
percettivo 

• Descrittivo-analitico, i bambini iniziano a riconoscere le figure in 
base alle loro proprietà 

• Livello delle deduzioni informali o della geometria euclidea. 

• deduttivo, o della logica formale,  

• L’ultimo livello, del rigore geometrico, consente agli studenti di 
apprendere la geometria non-euclidea e di confrontare diversi 
sistemi di assiomi 



Proprietà dei modelli 

• La proprietà del passaggio tra i livelli.  

I progressi da un livello al successivo dipendono non 
tanto dall’età ma dall’educazione fornita al bambino, 
pertanto i metodi di insegnamento sono fondamentali, 
alcuni favoriscono il passaggio ad un livello successivo, 
altri lo impediscono.  



Proprietà dei modelli 

• La proprietà linguistica 

Ogni livello è caratterizzato da un utilizzo specifico del 
linguaggio che può essere considerato corretto 
all’interno di quel particolare livello, ma può essere 
ulteriormente ampliato ad un livello successivo.  

«Abbiamo colorato l’area di blu» 

«Il quadrato è anche un rettangolo,  
un parallelogramma,  
un quadrilatero» 



Proprietà dei modelli 

• La proprietà della discrepanza.  

Il tipo di educazione fornita deve essere coerente con il 
livello dello studente; se viene fornita un’istruzione che 
si colloca ad un livello più alto, lo studente incontrerà 
difficoltà nel seguire i processi di pensiero formulati 
dall’insegnante.  



Quali le resistenze degli insegnanti?   

• IL PROGRAMMA 

• LE PROVE INVALSI 

• I LIBRI DI TESTO 



IL PROGRAMMA  
Non esiste il <programma>, ma la <progettazione> 
• Le nuove Indicazioni costituiscono < il quadro di 

riferimento per la progettazione curricolare affidata 
alle scuole. …E’ un testo aperto che la scuola è 
chiamata  ad assumere e contestualizzare 

Come?  
• <Elaborando specifiche scelte di contenuto, metodo, 

organizzazione e valutazione COERENTI con i traguardi 
formativi del documento (curricolo di istituto)..> 

E il singolo insegnante? E la libertà di insegnamento? 
• <Individua le esperienze più significative, le strategie 

più idonee> 
 



LE PROVE INVALSI 







Cosa chiedono LE PROVE INVALSI 
 

- Conoscenza di semplici relazioni, proprietà e formule 

- Capacità di osservare, immaginare movimenti rigidi 

- Utilizzo del linguaggio letterale in situazioni semplici 

- L’operazione richiesta è soprattutto relativa al confronto di 

estensioni di superfici, non al calcolo dell’area 

- Nessuna situazione  problematica  <tradizionale> sull’area 

di un poligono 

 



IL LIBRO DI TESTO 

• Arpinati 

• Flaccavento 

• Bertinetto 

• Castelnuovo  

 



Follia è fare sempre la stessa cosa e aspettarsi risultati diversi 
(Einstein)  


